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Lorenzin dopo la fiducia al Senato. Riforme 
entro giugno? “Di sicuro quella della Sanità” 
 
Ne è convinta il ministro della Salute alla sua prima uscita pubblica dopo la 
conferma, ieri notte a Porta a Porta. Il Patto per la Salute si farà, "ne ho 
parlato anche al primo Cdm". Poi un siparietto a fine trasmissione: "Capi di 
gabinetto all'altezza?". "Sì ma lo stesso vale per i Direttori generali con la 
differenza che questi non si possono cambiare se non funzionano"  
 
Prima uscita mediatica per Beatrice Lorenzin dopo la conferma alla guida del Ministero della Salute. 
Ospite di Porta a Porta il Ministro ha affrontato a tutto tondo i temi dell’attualità politica, dal neo 
Governo Renzi, allo scenario politico della maggioranza, passando per le riforme in ballo senza però 
tralasciare i temi legati alla sanità. E su questo la road map è già tracciata (anche perché come 
confermato dal Ministro, lo slogan renziano “non ci sono più alìbi” impera), a partire dal Patto per la 
Salute di cui “abbiamo approvato un terzo degli articoli” e che dopo lo stand by istituzionale è pronto a 
ripartire. Legata al Patto c’è anche l’applicazione della Legge Balduzzi sulla riorganizzazione della 
sanità territoriale: “È stata fermata dalle Regioni non dal Ministero ma con il Patto della Salute il cui 
dialogo abbiamo riaperto scongiurando nuovi tagli (la sanità ne aveva già subiti per 25 mld) ora si 
riuscirà ad attuare”. 
  
Ma il problema per il Ministro risiede anche nella nostra architettura istituzionale: “Si possono 
fare le Riforme migliori ma poi non vengono attuate”. Il riferimento, e in special modo per la Sanità, è 
al titolo V della Costituzione che “va riformato”. Ma sui tempi di approvazione del Patto? Sollecitata 
dalla domanda di Bruno Vespa sul fatto se il Governo Renzi riuscirà entro giugno a portare a casa 
qualche riforma il Ministro ha replicato: “Di sicuro ci sarà quella della sanità (il riferimento è al Patto)”. 
Ma su questo pesa anche la questione dei decreti attuativi (in generale se ne contano circa 470 da 
approvare). Lorenzin ha specificato che  “è un problema” e che rientra nelle "impotenze dei ministri" e 
replicando ad Antonio Polito del Corriere della Sera che la sollecitava a circondarsi di "Capo di 
Gabinetto adatti" ha risposto così: "Questo è un vero tema. Certamente attenzione al Gabinetto ma 
anche ai direttori generali. Questi ultimi non si possono cambiare. Il Capo di Gabinetto  se non 
funziona sì".  
  
Non solo Sanità però, Lorenzin come esponente di spicco di NCD ha toccato anche da vicino 
le tematiche più ampie dell’attualità politica. La linea segue quella tracciata dal premier: taglio del 
cuneo fiscale, riduzione Irpef e costo del lavoro, precisando però che come “partito abbiamo 
presentato a Renzi un programma di proposte ma correlato delle annesse coperture finanziarie”. Ma 
in ogni caso sottolinea: “Molto dipenderà dal nuovo Ministro dell’Economia con cui ho avuto un primo 
confronto sull’attività che riguarda il Ministero di mia competenza”. 
  
Altro tema caldo riguarda la riforma elettorale e quella istituzionale con l'abolizione Senato elettivo. Il 
Ministro ha ribadito la linea NCD: “Devono essere legate”. E poi una battuta su eventuali similitudini 
comunicative tra Berlusconi e Renzi: “Berlusconi è più avvolgente mentre Renzi è uno che rilancia 
sempre”. Ma a parte le battute per Lorenzin “questo Governo con una maggioranza culturalmente 
diversa può fare le Riforme. Dobbiamo renderci conto di cosa c’è là fuori”, anche perché altrimenti 
“falliremo tutti”. 
  
L.F. 
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OBESITA': INDICE 'FORMA' CORPOREA PREDICE RISCHIO 
MORTALITA'  
 
(AGI) - Washington, 25 feb. - Secondo un nuovo studio pubblicato su PLoS 
ONE da Jesse Krakauer e colleghi della Grove School of Engineering 
presso il City College of New York, l'"indice della forma del corpo" potrebbe 
essere un buon predittore di mortalita'. Secondo gli scienziati, infatti, l'Absi 
(A Body Shape Index) riuscirebbe a quantificare i rischi associati all'obesita' 
addominale meglio del Bmi (Body Mass Index) il piu' comune misuratore 
dell'obesita'. Il team ha analizzato dati provenienti da 7011 adulti con oltre 
18 anni che hanno partecipato al primo Health and Lifestyle Survey 
(HALS1), condotto in Gran Bretagna nella meta' degli anni Ottanta, e che ha 
avuto un seguito sette anni dopo (HALS2). Nel 2009, secondo i dati del 
Servizio Sanitario Nazionale britannico, sono state identificate 2203 morti. I 
risultati hanno mostrato che l'ABSI era un indicatore di rischio mortalita' 
molto valido: le persone che erano al top 20 cento avevano un tasso di 
morte superiore del 61 per cento a quelle che si trovavano nel 20 per cento 
inferiore della graduatoria Absi. (AGI)  
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ANALISI SU 258 STUDI DAGLI ANNI ‘50 AD OGGI

La dieta vegetariana abbassa la pressione

Chi non mangia carne ha una massima di 7 mmHg più bassa 
e una minima di 5 mmHg inferiore

NOTIZIE CORRELATE

FORUM - Cuore

FORUM - Nutrizione

Rinunciare alla carne a mangiare vegetariano potrebbe aiutare gli ipertesi ad abbassare la pressione del 

sangue. Lo dimostra una corposa analisi su 258 ricerche che hanno studiato vegetariani e onnivori dagli 

anni ‘50 ad oggi (inclusi 32 studi osservazionali e sette trial controllati), diretta dai ricercatori giapponesi 

delle Università di Osaka e Tokyo insieme a colleghi di Washington e Pittsburgh. L’analisi è stata pubblicata 

su .

I NUMERI - Gli studi osservazionali hanno mostrato che i vegetariani avevano una pressione sistolica 

(massima) di 7 mmHg più bassa rispetto ai mangiatori di carne e una pressione diastolica (minima) di 5 

mmHg inferiore. I partecipanti vegetariani ai trial clinici avevano invece, rispettivamente, una pressione di 

5 e 2 mmHg inferiore rispetto ai non vegetariani.

FIBRE E POTASSIO - «Consumare frutta, verdura, cereali e legumi significa aumentare il contenuto di 

fibre e di potassio, elementi in grado di ridurre i valori sistolici e diastolici - scrivono gli autori -. Per alcune 

persone correggere l’alimentazione può bastare a mantenere la pressione nella norma senza ricorrere ai 

farmaci».
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